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àd#!dente rimembranza dei gto 
vmx anni, culla d'amore, Etspifa-
zlone ebbra dl j iace. di compia-^* 
cènlWB . v o l u t t à goniolà sì M -
medesima nelle leg^Me; «^tpre-
scbe, cornacene maschie narra-
zibW ìstonclie della, regina delle 
liUgune, che sovra sé stessa tra-
spoTtay^J'inoantevole^afriro, del 
Gieio d' Srìei^fe e faceva proprie 
^ p r t t i seV(^^eiràntica Roma. 
^ enézia, vero stato di traiigazio-

ne ira #;antÌGhe italiche^glorie e 
i prodigi della vita odierna, Ve-
meszia sorta essa' pure s o v r ^ ^ n 
s iSR dì trasfqrma-ziotìe dSiràmpìÒ 
mare à!ìé lagimè é dalle lagtinò 
al consòlìdàmerìto, 'Jll'ezia àneltó 
di congiunzione fra l 'Oriente,© 
r Occidènte, • Venezia dsifffe.ntasticl 
coturni e dalie severe operazioni 

igiopi dei grandi cimenti, Ve 
nezia ha tuttofi 

Diaono gli altri; gli aìbGrgato4# bilità, mentre la.^immobilità oggi 
np'Wlvono con^pochi gondolieri è impossibile, 
costituire un* irSnopolio a danno Si è oggipeschini nelle veduto; 
della maggioranza. ^^^^ la gondola la si considera soltanto 

Beni l i ióMeniss imo! ^ % sé stessa j non si ; comprende 
Ma ci sarebbe pure a ridurre 

Ho cose ai Icfe^^reri iernaini ; la 
verità si è che una grandissima 
classe di cittadini trovasi a t o so 
còàtrett'à à sentire rinflusso delia 
trasformazione che rodalìsca 'dei 

1 continuo la-

Tadiura soltanto alcuni soldati abis 
sini. 

« • 
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im 

mari va subend^ 
vorio delle vicende politiche, ch^tl? 
bero a spostarne V importanza 
nel moto del progre.^^o chejcMe 

• • 

A Brindisi iéri^^giunto il colori 
nello Leìtnitz ditóitorno da Assab. 

cà alcung lei 
I 

L*0|)tnione può Duca aicung letcera 
pessimista iìffonio a Ma8S£(ua, e nelle 
quali sì mettono in rilievo le esage
razioni e le descrizioni dei viaggia
tori fifricanì. 
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sciò gli antichi sistemi di locoilio-
zìone '6 viabilità -^ nel lento tra
sporto di terfê î p̂he dalle Alpi f|^ 
nò i fiumi e v torrenti â  tid 
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nuova vita alle terre veneteJii-
tei;tìé e àlié stesse làg;urié. 

o: la questione della gondola 
non è oggi una,̂ fl̂ uestione isolata; 
essa risponde all'avvenir© ;npYellp 
ri^^rvato a Venezia, Inyan^o si puè 
iìi5a]^biUzza.re k , leggi ^e}; pro
grèsso civile e hsiturale; tutto ha 

invece come passi il tèmpo é còme 
bisogna rfàre sempre coi portati 
del tempo anche a VeneziafWà-
iora non si voglia trasformare la 
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gloriosissima, città in j j ^ amp' 
museo, come sarà per divenire s 
ciò non si vorrà comprendere. 

Sì:Conservino le leggendarie gon 
dole ma nelle proporzioni ricBiie- si 
ste dai trasformati costumi; pierò • 
si pensi'dei ^ W a dar pane allk 
gente con altre industrie, il 'clie 

,j§oìtanto;sarà possibile se, piìi che wx.egg68Ì4aiprbpo3ta dnegge(Ìi'Giu-
ve- , riatL ©d .?ilin, palla continuazione 

m^ -p'"Stesso 
ning Post 
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•iille alghe mani 

Icciilè; 

Rze, dal -mare infinito ai 
rivìTortuosi e:bui;; __r; ..; 

Tutto avendo di speciale, Venezia 
ha 4^ àpecìale anche la sua goa-
doia che né immedesipa la storia, 
ma ne designa purn^k; ;vita rii^mta 
appunto di transflipne di fronte ai 
misteri e ai doveri della n a t t a , le 
cui leggi si potranno algganto cor
reggere, ma nòti si possono certo 
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stornare.,„v^; ' ', 
: La ..gondola mipermava altra 
volta. te'delibera;zioni de|^gnsigUo 
dei X, cóme òggi fa impazzire l'au
torità municipale ;ÌÌifàtti d'àtMno 
allk gòhdoU si svolge t u t t a ^ ^ ì -
ta Venefìlna, si impòiY|ònò i sùĉ ,̂  
epura i , si librano i b i s ^ i , sì 
tfOT^ta 1* incantesimo della esi-
stenza,_ .• .- :M^«. • / , . 

C h e % i Consìgli dei X laxe-
goiappo altra volta sovrani, oggi 

4.f^.4a'r^^blica opinione vi ha l a^pa 
naS^rielle chiàcchiere dei Oaifè. 
nel pettegolezzi delle càllipfnèlle 
di^dUiàiziòni' dei giornali — questo 
nùò^oemciente della yllifWèVnà, 

E i giornali di Vferiézla riédisou-
ic}^ò;còa acrimonia, visto cheSiM' 
sindacò di Venezia h | c r e d u t o . ^ 
impedire agli albergatori di tenére 
g o n d * a disposizig^ 4ei fòre^. 
stieri, perchè quelle gondole nuo-
biono ai poveri gondolieri di t ra j j 
ghetto; e mentre gli uni vedonl^' 
nelle disposizioni municipali una 
violazione di libértàj. gli altri in
vece vi vedoho soltanto la neces 
sita dL leriire le misésî ie di una 
numerosa classe di cittadini. 

Dicono gli uni; ogni cittadi 
ha diritto di esercitare onestamen
te la propria p ro fe s sa i ; né gli 
stessi, gondolieri di traghetto de
vono avere maggiori privilegi di 
quelli d*albargo. 

4if ?uo corso e ness 
t ^Vl^d^ 
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tti o g | r ' ' ^ t d a n o a un sin^ 
tomo del itiafe'p^^iion curano il 
male vero che intanto cammina, 
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ìnésòràto e potrà prééb divenire' 
incurabile, iqualorà noj^^^^^i'ov-
véda; 
^ S . S tanto gridato contro ,i va
poretti •cha.solaàno: i l Canal Gmfc 
de, ma 1 vaporetti sifHî ppsQro SIC 
come^ una necessità della nuovF' 
vita veneziana,. 

Certo i gondqlipri ne , sqlfer^ero 
e ne soffrono! Ma che perciò? : 
* L a nuova fase della vita ha spe
ciali bisogni, e noi crediamo anzi 
ohe debbìi venire il gi5friò> chéi 
còme si invóntò'q'iieìla speciale 
bai-ciljihiàmatja gondola, còsi nuovi 
tipi Si vàporeili snelli e ro t t i l i si 
attueranno, a solcare anche i rivi 
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minori per farvi ovunque rifluire 
la vita nuova che ha bisogno di^ 
rapide comunicazioni, nìe^re Ve-̂ "' 
nézia non ne ha oggi ne dentro 
né fuon. 
^ J ^ ^ ^ ^ ciuanto si vuoleaque-

stilflòstH òòhcèttì; non s i fernià 
la trasfórmaziotte di Venezia, comèf 

l ferma il moto degli,astri. 

una vasta locanda, la nuova 
nezia Cora prenderà che ariche^su 
essi*^l*iiU9|y tem pi gràvitanq e che, 
oggi tutto è motòWpido, e che sol
tanto n ^ moto rapido sta. la vita. 

I gòhdolieri^quandòioyùnque sarà 
moto, potranno dappertutto nello 
ampliate vie,- negli 'escavati rivi^ 
fielìe kÉWggiStìiÉ^officìnÒ, tròw 

ròliiffi compiaceranno dell' òpera 
velia, come si adàtfafònò ài va-

potetti; perchè nello slancio fati-
f̂lico del loro patii^ttismpue nella 
loro ammirazione pel bello esul-
.leranno sentendo che così soltanto 
diverrebbe t lw realtà la'iprofezia 
uscitÉC dal labbro dì Fra Paolo 
Sarpi moriente alla sua diletta 
ì t tó:estb perpetuai? 

guardiamo ad i^dria da una 
pa^te ; guàrd iamg^^rce l io daU 
l'altra. Quelle località già tanto 
iiorenti per guerra e per arti hanno 
forse potuto resistere al cozzo dei 
tehopi? 

preveniamoli adunque colle lar
ghe vedute ; non riscaldiamoci tanto 
in una qu||tipne di dettaglio, men
tre abbiamo davanti a nói la que
stione dell'essere e non ejser^,. la 
questione di saper Sfruttare tutto 
il passato Sfacendo prò dei tìsògni 

y e l presente, aon^ coli accrescere 

della pensione alle vedova e â H or 
fani dei miÙe di Marsala nello prò-
porzioni deUe'ft'Ili 3̂ ^ 

Rtpreifdesi la disèùî sioriè della lég-
ffe sulla ntiartna merlSntiIo. '̂ ^^ 

Discutorisi gli articoli 0, 10 e 11, 
che determinano j premt di naviga
zione ,P l e ^ ^ ì o ' i i ' ,:;, , :. ,, 

Annunziasi un^fitarpeUanza.di -^i-
ahi ed altri circa la conssrVazionam 
Verona degfeattuàli|ttmci;,ie0r^IP?^ 
m li GovernosòTlJmnif tzionetó 
progetto di estensione della legge 18 
dicembre 1881 alle vedove a agli or-
fani militari, ĉ ^̂  non godettero l'in
dulto sóvrano;;deÌ 1871. . , , ^ 

Levasi la sedut; alìe o W * e 45. 

^.riapond^at^^J^y 
|^isgcoi3Qa;^:ini).gpfi^ 

aicû ajaiifasì della vertenza anglp^rtìsaa: 
«.La BÌtuazìone aveva raggiunto unt> 

stadio acuto, il giorno in cui il-signor 
Gladstone pronunciò il suo discorso, 
ali» Camera dei Oomuiii, che l'ìrnpe-

jore mandò a chiaraareU Ora» pan^ 
celliere e ŝ î fe îpolto energiòainent©^ 
ul!a necessità dì sUlgiuraro un coii-

flitto. Furon|^;scambiati dispacci | 0 i 
lilwprincipe alBismarck e l'aciabascià-'̂ s 
loro germanico; a, PìejtrobtìrgOi IlBÌg» 
de Giera, fornì.all'.ROòbasóiatpre te^e 
ŝ (»̂ Je fornaatì assìcuraaioiii, che l'I 
jyejcatore delfderava évitE t̂à la guerra'. 

fiptliii 11 signor de Gìers aggiunse che, sa 
l'Iagbilterra-avesaa ìnviato t̂̂ uovo prò-
poste per un {^ocomódampntoiiciaìche* 
vole, Qsgo sarebbero statoifpresé joi" 
medlatamentalingeria oposideraziORe, 

modo più óategprico, chft so l© J 
oste,inglesi avessero contenuto aocb'e 

uftsolO: dubbio sulla verità e:lealtà 
del rapporto, d|y,tgenera!9 Komaroi^ 
od in modo qualsiasi unii censura lagli 
ufflcìali.rusaii le; proposte' sarebbirì* 
state, senz* altrOj^figettatèl. » 

T- I l Times dice che lâ  impréssiÒ' 
ne generale in Europa; è che 4e, pre-
senti trattative riusciranno alla éooT 
chî usionê  dejl§kd?ace; ma che:!» gue 
ra non #lf^^giornata; a non loi 
ii ta scadenza. 
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11 sole può bensì sfidare imtii^lp. 
^Ì,jecoli;.m£(i "Vepezia,; per quanto 
"gemma iel l universo, deve subire 

le leggi del sito sovra cui posa. 
La questione dei gondolieri è 

una questione incidentale ; è un-
fanello di quella grande catena òhe 
in hoifne' del progrèsso tràf?ìna 
Venezia à differente vita. 

Gii àvV'feètrì. maestri delseiiho 

ma col fare SI che cessi l'isola
mento della grande' città ; allora 
aojtanto tutti potranno guadagnare 
e la vecchia géìdòla darà guàda-
•gni del paro dei vapori di terra e 
di mare, delle nuove strade, dei 
nuovi bacini, di tutto insomàià lar -
senaìe dei mezzi di rapida comu
nicazione alla vita odierna indi-
spensabuì;ft. pena là rnorte. 

I FRiC 

^>- M 
umano, la fecero sorgere ddl nulla 
e seppero per quattordici secoli 
tenerla alla massima altezza arti
stica, scientìfica e politica seguendo 
sethprè ì bisogni' dei tempi, non 
contrastando ad essi; oggi invece 
si guarda al passato e non si ri
cerca la fortuna che nella immo-

I dasii^igli d i ObocU 
Il TèmpB ha da Aden: 
i Bancali d'Obock mostransi assai 

malcontenti ; proferiscoap mìnaccie dt 
mbrte contro gli europèi. 

Due cHpfctocali furW^^restalie 
interniti a ftfdo del Renard-

La torre innalzata da "^SStlìllet ftt 
demolita GomplatiVmente. 

Lo stato sanitaiìo di Sagsìllo a Ta-
diùra è deplorevole. 

Sa gallo fa abbandonata; restano a 

Loncfra, 9. — Ed Standard ' à\c&: 
Assicurasi che ì negoziati procedono 
diffieilmehté, ricusando la Russi% di 
promettere formalmente che non oc
cuperà mai Herat, né altra parto del; 
TAfganìstan. i , 

il Times ha da Vienna : Nei iiego-
ziati anglo russi U:̂ î̂ Ì̂6desi alla que
stione di Herat importanza alcuna. 

Lonc/m/D. r— tsk Pali ^fall GazzeUe 
smentisce le pretese difficoltà nei ne
goziati fra l*Wglìlterra e la Russia. 

Restano ancora alcuni punti da ré-
gelarsi, ma non esiste alcuna diver
genza che oltrepassi le risorse ordina
rie.della diplomazia o possa .creWre 
una-tensióne nei rapporti amichevoU 
delle due potenze. 

Londra, 9. — Dispacci importanti 
dà Pietroburgo giunsero stamane ri
guardanti IMqcidente di Penjd^eh. 

Gr4'tv>Uê '̂ '9J ^^^ ^P' 
municazione dì Staal riguardo l'arbi-
trato. Qualche proroga è probabile 
affinchè si possa sottoporre aU*arbi-
trato i particpiari dell'incidente;?*; 

(DAI GIOajsIALI) 

E* defini ti vaniente stabilito che l'a-
pertura solenne di ,g|̂ esta importante 
esposizione si fâ |£̂ U io giugno $#1 
interverràn|pj Lodovico lì re-^i Ba
vièra che 'tìis èi 4to pì^otitt^rè^ le rap̂ ^ 
presentànze; diplomàtiche, e ^I^luto
ma polìtfche 0 civili del governo ba-
Varese e germànico. Si stannò orga
nizzando per quel giorno delle festa 
fantastiche are attr 

-^=J-L-i>r.ii?o. 
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Il corrispondente '̂ Vèfìineae delW 
^forì^ing Post insìs'to^snl fatto che la 
pace colla Hussia non può farsi cha 
Wetrimantodel pi'estìgìo inglese. Uno 
dei primi olfatti sarà, secondò l&'i|ch9 
l'Emiro deirAfganistlti* non avendo 
più fede nella serietà della promesisa 
della Inghilterra e nel suo poterà di 
difanderle, finirà eoi lasciarsi prendere 
aUe lusinghe deUa Russia e mettersi 
dalla paite dì questa. 

Le ,ferrovie gernianiche ai sono già 
acbordàla con quelìo degli altri stati 
per concedere dei ribassi speciali nei 
biglietti, i quali avranno la valìàill 
di alcuni^giorni, con. facoltà di fer-̂  
mata in alcune città lungo ia linea. 

I l Museo Industriala Bavarése, cht'' 
è capo di questa- esposizione,' ha In
caricato uffiéialnà^hte il sìg-M: Chiari 
di Milanoj di dare gfrafis tutte le 
maggiori spiegazioni a quegli italiahii 
che volessero recarsi a Norimberga e 
fermarvisi alcuni giorni. ^|^^t¥e ìù 
stesso comitato, flmpra nel lodev 
intento di agevolare il concorso degi 
italiani ih unti delle più simpatiche i 
vetuste 'città dèlia Germania, ha in
caricalo pure questo sig. ili; Chiari di 
organizsare una serie dì viàggi nel 
cui itineràrio' vi sareb|i|||pom 
visita delle città più importanti lungo 
la llhéà, é^^ella spesaj 
di molto dirainuit», vi sarebbe pure 
compreso l'alloggio, \itto, vetture ecc. 
principali alberghi d* ogni città. Con« 
sigliamo i nostri lettori a farsi man
dare dal signor M. Chiari • dì Milano 
(Piazza del Duomo 43) i programmi 
dei viaggi, 

L' edifìcio dell'Esposizione è com
pleto, e si cominciano già a iHsporro 
le vetrine che accoglieranno gli cg-

^^' 
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llpezioSi. E' notevole U confidò-
evole numero dì oggetti storici ed 

tenuti aiìótié dalla China. Nella 
sèZiou© storica EaràcuriosaTa raccolta 
# 3 0 0 0 lavori preziosi dei tempi egt 
ifteìfino ad og 

iifgrandioso parco va abbeUendcsiiii 
dì chiOBchi e dì restauranti dei più 
origmali disegni, mentre tìn lusso 
straordinario dì decorazioni ronde 
IjriUante it superbo edifizìo di questa 

fc^posiaione 
rr/il r i J •_-_ 

- • v . 

. ^ _- -_ ^ e 
rner 0 •%ì 

$1 

i 
^Ji!".2^ 

- . r ' h 

"-,̂ 1 

s la t t i dolorosissimi ^turbarono sari 
a gentili,Venezia. Li -m^issumìamo 
|Ua oXitta del Popò 
Alio ora 6 1 | 2 di mattina da dìver-

r 

si punti, gruppi dì gondole affollate 
d'uomitti 0 donne coaveaivaiio nel ba-

0 di San Marco. Erano gondolieri.. 
loro donne, che ecoitati da di

cerie epfffff aùiraumento delle gon-
S^dole degli alberghi intendevano far 

»!iaa dìMostraEÌoae per sostenere ì loro 
diritti; 

ÌB segriìto il gfoppo delle gondole 
amente^toisosi iii^iiiuadró, ognu-

iia di essa si portòs4%f*ccia agli al
berghi Danìe^Grand* Hotel #OsBrit-
tania^ 

ÀUa vista dei barcaiuoli in' atto 
' • - - ! - . . ' ' • 

itjftiMWà, accórse ì l | ^ sona le dagli 
alberghi Corcando intrò^^llrai - - ma 
ai contégno risolutamente energico 

idei barcaiuòli esso dovette pronta-
%imit0 ritirarsi, mentre questi slega
to le bàróhe, dalle rive le traseinaro-
no a vìva forza a terra. 
^ l i^donne con*rty^pi feroce si get^ 
tavano sulle gondole facendole a pos
si, adoperando le mani, le unghie 
denti. 

L'aSsiOiie fu tanto^^^^da, cho in 
en.,:di' m^za'orit^^^tiversi^ alber

a i ben undici fMddle arano 
i saia dalla riva, portata a té.*«, 

^ ^ ^ ^ ^ u m e che' aveva tolta la ra
gione a d ^ ^ ^ t i capi di f4migUa, a 

''•%ot8re madri, a spose, a f^iatglìe in-
'^li iftda lunghi mesi sofferenti par 

diuturne privasronu 
iralbergo Danieli:^isppf 

afono rovinate; due in trovi mìriùti 
trascinatjl^ll'acctua furon poste pro-

rj0JaiFaccia alla porta dell* ingres
so; mentre i forestieri ©d il personale 
impauriti, s'erano rinchiusi neiral-
bórgo stèsso. :: 

i Isfrcaiuoli stavano levan
do lo; altrf^lue gondole comparve la 

i " 
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forza, che impedì fo3ser#^pM°ate a 
terra. • 

Contemporàneamente, coml^ltpra 
ab^^mS detto, dagli alberghi Brittan-
lòia e Gran-Hotel setta gondois ve-
nlvano tirate nel campo della Saluto 
è ridotWsyio stato dianzi descritto. 

Furono fatir degli arresti, come iti 
Uto in quéste circostanze, a casac

cio —•chi tocca-tocca; le donne al-
lora divennero più furibonde che mai; 
giravano la città in lungo e in largo 
recandosi innanzi a vari alberghi, al 
Municipio, alla Prj|^||ara. • 

Tanto fila Prefettura che al Muni
cipio le famiglio dai barcaiuoli si eb
bero parole di compiunto, di speran
za, di consiglio alla calma. 

Passando un gruppo di barcaiuoli 
colla loro dònne p,or piazza San Mar-
cokslmcoatrarono con alcunÌM.adettì 
egli alberghi coi quali farono scam
biate viva parole^ che avrebbaro pò 
luto degenerare in altro ditiordine 
Se non vi si fossero prontamente in-
iiromesse persone estranfél^ 

Barante tutta la giornata pattuglie 
di guardia e carabinieri ^ t t v à n o le 
vio principali ed i pressi dei primari 
alberghi i quali orano vigilati intor-
nan^ente da guardie dì questura. 

I T O alla Stazioni^ii^^è raddoppiato 
il servìzio di P . S . nella temt^^he 
Buccedesse quaiflie Tatto spiacevole. 

Nelle prime ore della mattina la 
Riva degli Schi|^|^nì, i prassi degli 
alberghi ed il campo della Salute — 
ove, custodito.^da guardie municipali 
esìstevano lo'^'òndòle daiineggiato •— 
erano visitati da gruppi di cittadini 

j che vi curiosavano *^orno facendo i 
commenti più svariati 3uH*accaduto. 

Le gondole messe dinanzi alla p^^r^A 
^ta dell'albergo Danieli, a cura dalla ' 
questura, sulle 8 e mezzo vennero 
trascinate in una piatta e portate in 
fòUro Sito: queste in campo la Salute 
furono levate più tardi, e tutte sulla 
sera trasportate in luogo chiuso ^P 
santa Marta pel voluto rilievo, del 

• . • • ' ' - . 

^barcaiuoli rispettarono le guardi© 
intervenute; rimpiansero la loro pò-
eizione coi cìttidini presenti alle sce
ne, mentre le donne col volto acceso 

' . • -

dì rabbia e di disperazione sciorina* 
•vano corarn populo le dolorose storie 
delle miserie domestico e degli strazi! 
morali cui "da mesi e mesi sono co
stretto soggiacere. 
^- Era una scena di desolazione e di 
pietà alla quale il pubblico sì imme
desimava simpatizzando per quei po^ 
veri iafelici. 

C i i l i ^ ^ ^ l ì ^ ^ ^ Giovedì il delegato Aimusto, id. 1, VaUicelli ; ^ t . Giu-
Btraordinario insediò il nuovo Oonsi- 6fl| |i ^Panizsa%lif. Bernardino 5, 
gllo comunalo. I presentì erano 17 ; , 
3 sono dimissionari e dieci non inter-
venneî o alla seduta. Bopo che il da 
legato ebbe ,|etta la sua relaziono, 
chìamò^^JPòsidonza il consigliere 
anzianflIfflToghino quindi la seduta, 
causa lo scarso numero dei presenti, 
fa rimandata a lunedi per reioziono 
della G l u o t ì ^ per deliberare sulla 
protesta contro le elesioni. 

^Tu'©wi»0# -"Il generalo di brigata 
Macedonio Pinelli si è recato da Ve
rona a Treviso per ispezionare il p|̂ r̂ 
tono allievi sergenti, istituito presso il 
III reggimento bsraaglieri. 

W e r o a a . — V illustre commedio
grafo Veneziano e nostro carissima 
amico, Giacinto GuìHoa, sar& fra brovo 
of̂ ptte gradito di Verona. 

Egli ha impegnato iL|eMRjo Ristori 
per la compagnia Z^p e Borisi, che 
dirige, per un corso di rappresenta
zioni. 

Verona sì apparecchia ad accogliere 
quéi simpatici artisti in. modo degno 
di loro. 

:0f'm> 

^• ty« . 

PasquaUf ^^rof Alessandro^WU 5 ^ 
Lista precedente L# 764.00, 
Totale L. 89Ì:50. 

: Lo offerte p6r,^yosta sottosorìziona, 
oltre che presso il cassiora del Comitato J troBertolozzi TOentino. ìd. id. dtìtto 
prof. cav. Q. Onaboni, saranno rice
vute pressò la Redazione del giornale 
Il Bacchiglione, nonché presso le li-

. - ' ^ 

fabbricati Padova, dotto contro SgA-
r i a t t i , d o t t . G i u 3 ^ ^ i d . id. 

in parteWÈ^eniB di Padova 
tro Bartocco Ciarlo afQttarizIere, 

Padovff^^doito contro Simeoni Anga-
lo, id. (Padova Campagna), detto con-

isjContrd^v 
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Con»i!ffleifflor»«t©iio. —• Nell'Au
la Magna dair Università day„antì a 
scelto numeroso uditorio il prof. Ja
copo Silvestri fece la commoraorazio-
no del compianto Emilio Morpurgo. 
Ne tesse a grandi linee, la vita, ne 
rilevò le banemlffìiféj ne illustrò il 
valore scientifico. 

La c îmmozione era sul labbro di 
tutti 5 pareva rivedére viva la maschia 
fìgura del simpatico cittadino, del la
borioso oconomiata, d|yo scienziato 
fecondo ; questa commozionA ci viltà 
di parlarne oggi più a lungo ; basti 
intanto questo cenno, visto che do
vremo ritornarvi sopra. # ^ # 

. IPer .F . m&m'ùUh. — S.̂ sta lì--
Bta di offerte dì sottoscrizione allo 
Boppo di onorare l i memoria del com
p i l a prof F, ^Rossetti: 

Agostini prof. Qianiacopo L. 5, Oa-
legar rS^ . Massimiliano 10, Calegari 
Laura 10, B'Ancona dott. cav. Napo-
leone 5, Gnesotto' prof, Ferdinando 5, 
Bellavìtis prof Ernesto 5, Giorgi A-
lessandro, OUiltoo ^> Salvioni .||pf; 
§i Batta 3, Moschen prof Lamba^M, 
Roma 5, B'Arcais prof. Francesco 5 
Veronese prof. Giuseppe 5, Oorradìni 
prof. ab. Francesco 5, Regali|^^Ettore, 
Fjilljnze 3, Tamassia prof. Arrigo 5, 
Bai Pozzo dì Mombello cav. prof. E^ 
rico, Perugia 10, Alcuni studènti del-
rUaiversità di Perugia 7.50, Caspe-
relù prof. A., trentino, Perugia 5, Al-

l cuni studenti del Liceo di Perugia 6, 
M'ìari-Fulcis dottor co- Francesco 5, 
Mbachini Vittorio, studente 2, Zardo 

brerie Brukor e Tedeschi, Salmìn, 
Braghi e ìl cambiovaluto X ^ ^ che 
offarsoro al comitato il loro concorso. 

la a l t e » r n a t deSla 
ó v i a ^@|gi^ «^lusi^e fi^£»3. 

. ! • ' . - • • 

Leggiamo nel giornale Jl Tiro a 
'Begno Nazionah: 

€ Quegli inscritti di 1 catogorìa 
classo 1853, ! quali al momento del 
richiamo a)!* istruzione provaranno di 
aver frequentato il tiro a aognoig^at 
zionaie, secóndo'le norme stabiUte, 
saranno esentati dal richiamo stasso. 

c Essi dovranno aver eseguito due 
corsi completi dello legioni régola-
montarif^^i? cui l* uno nall* anno 1884 
e l'altro nell' anno 1885. % 

•g^ntro Ma#PQaetano id. id., det^o 
^ contro Busin Bernardo, ìL i ^ d a l t 

contro Badin Innocente, id. là , detto 
contro Brugnolo Antonio, id. id., detto 
contro Poppi Angelo ìd. id, 
contro Uampado Natale idi idi 
coia|p, Munaro Angelo id. id. detto 
cbntr%golvatico Niceforo i d S I K è i t o 
contro rtvaro Isidoro id. id. detto 
contro Bortolazzo Antonio id.id. dettó 
contro Zago PMOIO per fabbricati ìd/ 

Respinti: Agente di Padova conti|o^. 
Ohilon AntoniOjdelfco contro Dal Gal-
Ift Giovanni, dim^cpntrV Ranetti Giu
seppe, detto contro Carraro Luigi, 
detto contro Guerra GiacooiO, dotto 
contro Baldan Bomenico, detto contro 
Lavorato Lucia, afattànzierS, tutti W 
Padova Campagna. 

•M 

-I 
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Con soddisf|i|ione constatiamo cha 
il Ministro della Guerra intonde ac- j biamo stretta la mano air ami 
cordare i baneficii sanciti dalla leggaci ''Mostri celebro^Jìasso nost^a^Snci 
sul Tiro a segno Nazionale a coloro 

uavranno frequantato lo esercita-
zioni delle Società per due anni. 

Vedano quindi coloro' cha non ri
chiamati alla armi nel corrente anno 
potranno esserlo negli anni successi* 
vi, d'inscriversi senza indugio nelle 
Società di Tiro a segno per adempie-: 
ra a tempo oppoirlàno aUecondfzioni 
prescritte, ondo oitlnero la esenzioni 
con casso. 

iMipQS^e d i r e s t e . ^ 'La Com
missione provinciale d' appello por le 
imposte dirette n3ia seduta dell'otto 
maggio a. e. ha proferite le seguenti 
dacìsìonì : 

Bicorsi dei^Mfitrihuenti 
Accolti per intero: Marcati Paolo 

peF'oapitali, Pi 
Accolti tn joaHokCesarini Marianna 

per fibbricati, Padova % iMongatp Eu
genio, afiìttanziere, Padova Campagna; 

Respinti: Samào Tiau Maria: levar 
j trice, Fan | ì | ^u ig i e BartOcco Carlo, 

afOttansìeri, Boarolo Antonio per Uh-
ilincati, tutti di Padova : Magello Giù-
seppe prestinaio, FranceschiniAngolo, 
Be Agostini Luigi|yJ|ubin A.ntoiiio, 
Marcalo Silvestro, àfdtt|ya£ierì; tutti 

« 

dino reduca dà Madrid" Tve iri qUet 
grande teatro ebbe a m i e t é * f | ^ 
allori in dieciasette spartiti .frj ìquaU 
Emani, Borgia, Mefistofeìe/Faust ecc. 

Il nostro bravo Silvestri cho onòr 
l'arto italiana e la nostra città affé-
stero venne con diploma del Ministro 
di Stato in Madrid npGî lnato caVlIlÀ 
dell'ordine dì Carlo terzo. 

Venne poi dalla Società artistico, 
musicale instittìlIPi in Madrid stesso 
pel mutuo soccorso fra gii artisti di 
£|^^^Q di suono nominato a socio 
onorario perpetuo. ' • l ^ t e . 

Questo onorificenze impartite alno?. 
8tro. Alessandro Silva 

^?"i" 
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flWando afferrò le carta benedette 
con ®^: grido di gioia, ma quando 
gcoperìiia l'intera tramu, ma quando 
cpmproas la rovina del conte Ciprani, 
^rci^Jii^Severa, trasse un gemito 
doloroso, appoggiò il capo asperso di 
freddò sudore sul petto dal vècchio, 
(.ha baìfàndo allagramento le^mani 

iceva: '•^^^^. 
Svanisci pure, piangi, checché 

ne d^^|^^,,la, gioia non f* morire. 
I Ahj padre mio I padre miol 

E cosH sèi falifi? La sono an
ch'io, lo saranno tutti gli amioltuoi. 

" - M a f ^ è il padre dì Severa..». 
non posso...* 

"^ Strangolarlo cori le im rnanil 
Si sa bene, gli è un affar che spetta 
a i^onsignCiP^ifà. 

— Ah! » tu non m'illendi, pa
dre mio* Lo sai cha Tamo.... 

— E così? Chi ti proibisce d'a
l a l i ancora^Y.,. 

*-- Sentimi, Marco, prese a diro il 
g ìovf t mettendosi risoiutam^eate le 
carte in saccoccia, lasipl^ correr co^ 

Stanno la cose^ nonsaròiio quello 

che squarcierà il cuore alla contessa 
Severa. 

— No, eh! ma lo squarcicranno a 
te ! rispos#%on accanto strano il vec
chio ohe l'avea compreso. 

bn importa, sono stanco dì vì
vere io. 

• ^ t M a i ò non son statico di vederti, 
ingrato I 

— Padre mio, perdonami, pensa 
'-^ha^^lanoo, che muoio per lei. 

- ^ Si ©li,;ĵ V(̂ lla ti sprezzerà come 
gli a l t r i ; qual ricompensa ad un tanto 
saerìGcio ? 

— Purché sia felice! 
•— Sei pazzo ! Non pensi all'onore, 

Ì |^pme che porti? ^ 
— Nom® non mio,'Marco. 
— Ma in'^vjfìtà, non so com' abbia 

tanta pazienza d* ascoltarti ancora. 
Bjsmmi la lettere. 

No, padre, mio. 
Mi disubbadiresti per la prima 

volta in vita tua ? 
— Pfrtbnatei^àrdonate padre mio 

e sentite.... 
Vuoi farmi morir© d'angoscia.,.. 
Ah! no; vivete, vìvi, angiolo 

della mia giovinezza, per la madre 
pia,' per Severa. 

E che dirò all' infelice Fernan* 
ina t 

Ella è pazza, la sventurata. 
Ah! è vero! 
Ma voi cercherete di guarirla, 

ritrovoreta Giorgina e sarete falice. 

f 

di Padova Campagna; BlnMzì Luigi 
per fabbricati, Benatello Candido id., 
ambì Camposampiero. 

Rieorsi degli agenti 

'Accolti per infefo: Agente di 
dova contro Sgaravatti Cipriano, per 

'.-miTiS'm. 

el mah tre) 
sono un vero riconosciin6ì(i|g^;d|ìl ta4i^: 
lento artis|ico del npgtfo coneittadinp 
mostrano quale camSfW abbia per̂ ^ 
corso in si breve tep3po il Sflfeatri 
eBsendOylanto applaudito sai princi-

'"maggior soddisfAzìoWEli^tilM^ 
e di ohi onora 1* arte delUainusica 
possiamo assicurare che colla scrit- f 
tura 15 aprile p. p, in data di Bladrid 
venne riconfermato allo stesso grande 
teatro reale^d^^lS ottobre p, v. 1885 
a 15 maggio 1886. 

•ffcaliPo'Ci&àrllsàilWE^^i^' Un •tea
tro coi fiocchi ièrsora.AppIat if l®^ 
fina e fiori senza numero alla simpa 
tica seratante sìg. Ivon, 

Forravilla fu un smc2ac|;^aratter! 
stico ed amabilissimo nella' «,ii>tat'>a 
dfìl sur Incmda- > 

i: 

— Io non ritroverò né l'uiia nò 
l'altra, io morrò per la tua disgrazia. 

,—"^Senti, povero vecchio, conserva 
il segreto dell'infamia di quoiruomo, 
ed eipdisci una mia preghiera. 

— Parla,Fernando; risposegli Mar
co disperato, trovando inutile di lot
tar contro alla ferrea volontà che 
sempre in lui avea notato. 

-^ Codimi i tuoi vestiti od il tuo 
mantello, resta al mio posto finché 
po^aà ritrovar C i p r a | 4 ^ parlargli. 

*-̂  lafelice ! Ma la caténa, la catena 
come la spezzi? 

ì 

l gher, ho la dichiarj|;^ioQeche il conte 
t Giuseppe Ciprani famoso avoltoìo dei 
' j - I ' ' • - ' 

I monti ha fatto all'uccisor di Carlo e 
) Rodolfi por indurlo a commetter il 

delitto col nome mio. Ho di che per
derti, infame I Ma per g iung |^^a te 
dovrei spezzare il cuore d'un angiolo. 
No; son più anni che 1' amo, eh' io 
radunai sul capo della casta fanciulla 
tutte le tenerezze dell'anima mìa, ohe 
io le consacrai la mia vita e giurai 
di sorvegliare la sua felicità. Per; 
fortuna olla non m' ama, nò mai mi 
ha amato, non arrossirà dell' infamia 

- I. ̂  - ' i". 

Hai ragione; non pensavo di ) cl^e cadrà sulla mia tomba deserta. 

'A^'-iy--

essere un cane alla catana. -
— Così? 

. . - „ . • -

^~ Hai carta e matita? 
— Siî iSWoti il mio album; scrivi. 

' Il giovane stracciò f l I tW foglietti, 
e scrisse: 

r 

« Adà\, 25 cofftnte 18.... 
n _ 

«Assassino, 

% 

^.:A,di..,r 

» Tu il sai cha sono inndìcènte, co 

sprezzata. Non ti perdono ; per Se 
vera ti salvo j^n lei benedici. ^m 

» Bida cho un amico^^lìerà su lei 
e se t'attentassi di violantara il suo 

r 

1 cuore, la vendetta piomberebbe BU te 
qual folgore d'un Bio. 

» Eccoti le carte che t'accusano, di
struggile e comincia una nuo^a vita 
por lei. ' * 

» Mi sprezzerà, e che importa.? pur-
ch'oUa sia salva f Mata..,, tu,Ciprani, 

i essere innocente la madre ! »<»» avrai paco.... padre e figlio, l'uno me sapev 
mia, che tu lasciasti infamar d 'un 
delitto da te compito, vile assassino I s'aggireranno attorno al tuo letto 
del padre mio. E non contanto delle ì por chiederti strottisgìmo conto di 

« Adà%^ 25 corrente 18.... 
• signor conte, 

» Vicino a raggiunger la cara vit-
lima del mio genitore, sento il biso-
gno d'affidare allo vostro cure, eoalla 
vostra tenerezza una donna che molto 
avete amata,te$fors'anco amerete ap 
cora. Ell'è rinchiusa nel mani 

- " - - V - - ., ^ ^̂  

di Rio Janeiro, ritrovatela s'esiste an^ 
cora, ridonatela la ragiono perduta; 
e s'ella chiede vendetta dai dolori 
sofiTarti, vendicatelaI Io, e l'anima no
bile che mi raccolse bambinoi^|^|e 
vamo rispattaro il segreto di queìla 
povera estinta all'intelligenza, ma 
resta sola, morto il figlio che le ri
mane del cuore s'io hoff̂ Mi'co a voi; 
Conte Silvio Montirosa, la suicidata 
principessina Ione Altìneri è riaorta 
nell'addolorata Farnanain#IPrivianna? 
Marco, il latore di questa mìa vi for-
niràj^^jrove dì (jliàuto asserisco. 

> Un altra preghiera, nobil 6igi:^g||' 
ricercate di mia sorolla; fu portata 
all'ospizio da' trovatelli in Rio Janei
ro nella notte del 15 di agosto anno 
18.... or dpve aver compiti i suoi ven-

f4T:n; 

'-^^i 

.P* 

passate infamie, ordisci una ii^ma 
novellipper il figlio da te perduto, da 
un angiolo salvato. Potrei vendicar* 
mi, ho fra lo mìe mani la lettera che 
scrivesti alla bella e perfida complico 

I del seduconte fdso barone Italo Per-

tante infamie. 

cadavere, l'altro u n ^ t e s t a mozzata ticinqua annij l'età mia ; dev'esser 
bionda, con gli occhi cilestrì, se non 
le cambiarono il nomèf d@ve bhi%-
marsi Sfortunata Giorgina. Signore» 
deponete per me uMacio sulla fronte 
della madre mia, e non sprossatoml 
che sono Inoocoate^ 

sFemancJo coìste di Valletta::^ 
(Continua.} 

> La tua viit%ma* it 

M^^ 



5ls^M^^4^11a©,̂ -r Ieri.a 
sorAi come avevamo preanaunziato, 
ebbe^^u^P' ta prima rappresentazione 
della Compagnia Cait'oli e Banchi al 
suo Toatro delle FoUle m Prato deul 
Valle ViPKsogna riconoscere choiuttì 
no sonò rimasti sotJclisfatt|̂ ĵ  

Lo ^g^^acoltì era dei più .attraenti, 

i&m®i0 rj#i"r9 
y del giorno ^p^ix-

VENpi 
Barn 

.'i^im^J^^^?^ 

.-J 

dWm'^ ptìfTOtì i gastì : ùrsa, giuo-
chi chmesì, preatigiditazione, m n t o -
mima, aoV0.,8i riso di cuore. QuoUo 
però che dfwB moltigsJmo furono, 
giuochi chinesì eseguiti dal bravo si 
gaor^^^5,aìrp!i, come pure quelli di 
prestigìdìiazione della geutììa signora 
Càiroli*.tuigia. 

lì iQiitvìno è gaiamente e dacoro-
saraente cosUruito, e ^ | o in modo 
che tt̂ fiî ^ possono comodamente ve* 
d^fpbeni&sìmo; illuminazione a gaz. 

iamo credtfé adunque che il 
punoiico fi accorrerà sempre più nu-

eroso, perchè la Oompagnia CaìroU 
e Banchi io merita perchè fa lutto 
per benino, 
. Prosfl*«naBaEa dei pez^lji musica 
che eseguirà la banda def D** Reggi
mento S'anteria atasfrl dalle ore 6 Ìi2 
ftUe 8 IjQ p,4^Pia3aa V. E : 

Alessandrina — Van-

MILANO 

VE 
ROMA 

4 1 — 7 
« " 2 8 
23—10 
74^51: 

14 
71-"52 
43-"85 

44 
10 
20 
20 
48 
3 
73 
73 

8 1 - 6 7 
76 
6 

57 
62 

48 
60 

14 
1 

75 
5 

18 
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La Savoia W ^ ^ i n guofra col fran-
eesi, guidati dScelebre Vandome, si 
trovava piuttosto a mal partito uol« 
Pthno 1705, La corte di Vienog 
quella di Madrid, cui premeva sost 
nere il prinoipo, spedirono Eugenio 
l i Savoia per soccorrano; Dia però 

azione autfinuBCoUWit cervello aoa 
funzionerebbe. 

Vi ha di più. 
Sono ancora i raggi eolarijRieisto 

ricl che haano permesso 
di costituire la sostanza principale dei 
vegetali fossili, trasformati ìu lìtan* 
tracel 
*fl càrboa fossile, racahìud© ih sé 

r v ^ - J ' V ' ' - -"E-̂ 'H , • - - . • . " • • 1 -

22'̂ ^*'ste8so dell'energia salare allo stato 
71 latente, energia che r i^ t t t : e e ai ri

trova duraate la combustione* 
;È^uaquo l'energia solare che metto 

la moto i miiìonidi motori impiegati 
dall'industria e dalla navigazione. 

È i'Sl̂ epfisia solare che periodica-
mento attìnge alla superficie degUs 
pceani il vapore acqueo e lo trasporta 
ai sommo delle mon^;pe per rioon-
durlo in seguito aU*ocQaap|^g|| lo scio-
gUmanto dei ghiacciai sotto Inazione 
del calore. , , 

È renergia solare che, riscaldando 

« * « , » « 
rfs^lu^'- -

né 
- y, - p ^ p \ ^ ^ A •mfÉi^m.:-

, .-z-gi^^'^'f^ ^.'^'-i^ij^^^. 

Lrlignore che sono ffcèSrte 
ditjî ioi in fatto di giornali di mode, ai 

1 

I 

1. Maflm 
2- Muzuìka 

nucai» 
infonia 
Gìof 

Quadrìglie 
a Nhta 

3̂  

4. 

Corrado Console 
j • 

l mese di maggio 

5. Atto 4® Gioconda — Ponchislli. 
6. Y&\zer~^ Gl'Italiani in Africa-^ 

Pinochi. 
P o l i e t i i n o degli oggetti ^flWvati 

e depositati prease l'ufficio di Polizia 
Municipali^ 

fèr la secotida volta 
Va vìgliettp.del monto di Pietà, 
Altro ombrello di cotone. 

n portamonete contonante cent. 35-
Alcunè chiavi 

nan furono sì validi gli aiuti, chò, es
sendo già bloccata la Mirandola, e di- j eccessivamente lo strato inforiore dal| 
fesa dal generale austriaco, il conte H'atmosfora àoUa regioni tropicali, |^ 
di Koningsegg, questi dopo eroica di- j provo^dono ra303asioi|Éij?idet6i:mina 
fesa pur dovette arrendersi al duca j l'azione dei venti, questa sorgente di 
di Venderne, e tale fatto accadeva il forza che l'industria umana ha saputo 
•10 maggio. .' .. ...as^^. :'^^^'""Ì 

Tutta renergia Viene all'èole £ il 
sole che à U prmCis>io e la .causa 
della circolazione della materia e della 

U sole è la vita. Al sola adunquo, 
signore t 

ItBié, la quale ha fn?enj" raccolto 
molte firme, e dalla aristocrazia e o S 
li^Ua più modèsta e operosa classe 
sociale* 

Il bóllo, 1* ele^aHatsi^fa strada do^ 
vunque, e il vìncerò oggi e superare 
ia profiuvìe di giornali congeneri, se 
puà, j^pre daurià parte una vittoria, 
a noi sembra invece — lo diciMi, 
schiettamente — una fortuna c K là 
Stm^ti^^o non poteva in nessun modo 
far a meno dì conseguire, avendo pro
vato di essere un giornale che dà cZi-

mhéa origiuiiU, baUinsioie e numarosis-
sime incisioni -— non tòlte, dopo che 
sieno sfrattate, da nessun altro peri* 
colo — e nel medesimo tempo il cor
riere dello novità più diligente, più 
sollecito e meglio infurraato. 

Lo signore che non lo conoscnno 
ancora possono rivolgersi all' Ufficio 
della SSm^t^àiO) in Milano, Corso 
Vittorio Emanuele, N. 37, per avere 
numeri di saggio gratis. 

$ 

m$^- -- - • • - . - ^ - ^ ' ^ 

ca deii^jommercio 
nizibiii e alcool. Impegiiìo I f V^^ 
nere l'ìodipeadenza doile ìsol^^"^ 
mon^ dei Navigatori, delle Nii^S 
bridi e di Tonga che resteranaa 
pert|^jlt'attività dalle due potenza; 

l?el s f a t a l e eli S U Q S 

ne per ti canale di Suez terrà uifta 
seduta lunedì aspatfcan{ii>si di coaogee* 

e per l'articolo relativo alla serve* 
glianza dei canale, olfcra la nota tot-^ 
mola francese, la definitiva formola. 
' " ^ « ^ che non fu ancora presauiala 

Uiiffl semola IS ì^ t l s aa 
n e l €vlap^^i!gg 

l i o n d r a , à . — La Japon Qazstté 
annunzia che il segretario della le 
gàzione d'Italia a Tokio fondò «n^ 
scuola per l'insegààmento dulia iia- » 
gua italiana. 

• I l @ov«rSS^a«l '̂«©aaga 

V i e n n a ^ ®« ™ La PoUtische Cot* 
respoìidcnz ha da BruXaUàS: 

La nomina di Stanley a goverftà-
toro dar Congo è citenuta certa. 

Il governo del Congo sederl i Bru
xelles e si comporrà del coV^metlò 
Strauch alla presideaza/ aU'J^MM 
e alla guerra, di Vaneetvelde al com
mercio, e di Vanneuss alle finanze. 

• # 

.-^s -b-v^.-o 
- ^ 

- . i c b b - . ^ ' i : ^ 

( H a i g l ^ r a a 
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PerUi pnmaMlta 
U40 spillo. 
Un velo di seta crudj». 
Lire cinque. 
Un certiflcato del debito pubblico 

delia rendita dì y i ^ 'l"'^ra"ta-
cinqlie^^favóre dtìUa^^brioerìa 
della cWèaa^Parocchiàfe di Ponte 

'^IjasiUo od un assegno provvisorio 
pure del debito pabbWo a favore 
di detta fabbriceria della rendita 
di lire 1 e cent. 15. 

-CmaiM tffiì..:̂ ,̂ . .Unv .carattere- al 

— Ohe bWW musica ho sentitotit 
Dove? 
In Duomo. 
In che occasione? 

I 

Dei funerali di .¥»JA moglie. 

>*mfe" 

Le piante tolgono ad imprestito dal 
suolo e dall'aria gli elementi di cui 
soiiojasiituì|B,.,Que3ti efemonti vea-
gotfd%laboraiì e trasformati^ìn vege
tali diversi che alla loro volta servo
no fp-nutrimento dogli anitóali, al nu-
trimeuff dell'Uomo, e allò sue vestì, 
alla costruzione é̂ all'ornamento della 

• ^ • 

sua casa. "' :-Ì^^^ •"••• 
Ammalato, è ancora alle|,^|§p|ietà 

medicinali delle piante che l'uomo d^ 
manda il rimedio alla sua salute. 

Ma, ogni essere vivente ha la sua 
ne SaMlita. Non appena ha cessato 

di vìvere,A,bacterÌ3 questi organismi 
microscopici, si impadroniscono dal 
euo 0 

j ^ : - ; ^ ' ^ ! : ^ ' ^ 

U à t a t t o 

! '"?^[f?' ' 

I ' '^!^V..-

^' 

r ' : - ' ! . • - ' V 

JBol^i^^Hao'-delIIl^^ Sla^® C i b i l e 
• \ _ 

. '^«i^^egio . 
i|»e:" MascÌii"N.'l; ii|gftg|nìne % 

II2®i*ll. — Gasparinì Éorgonzoni 
Teresa falsante, d'anni 57, ostessài», 
coniugatps- Zdmarin Teresa dì An* 
tpnio, d' anni5^^m'33i 9 — Sartorati , 
'3lèresa dì GiWanni d'anni 5 So-

e per operare il i a | po dt 
disaggregazione e di decomposizione 
c??^déva rendere al mondo inorga-
riico gli ©lemenu cheTé piante 0 gli 

; animali vi tolgono ad imprestito. 
i È cpaì» che in questo cielo immoa-
j so, senza ppip-innovato esempregi^^^,, 
'. vane, la vita nasce dalla morte, e la 
I morta nasco dalla vita. È l'eibi-nacir-

¥ _ 

colazione della materia a volte inerte 
vivente. 
(Niente si perde, niente si crea^.ma 

si produce un' incessanta metamorfosi, 
dì cui l< ;̂̂ §pettacolo g^randìoso attesta 
retarna fecondità della natura. 

La circolazione della materia ha pier 
corollario la circolazione della vita 

, L • • 

che Moleschott ha cosi bene caratte
rizzato in un aforisma : € L'uomo pen-̂  
sa perchè la pianta vegeta 1; 

Ma sa la chimica colle sue bilan'cìé 
constata che non un atomo di mate-

,f 

Bàrbossa Emilia di Sante, d'anni 1. 
Tulli di Padova. 
Canton Lorenzo fu Ange!o,^4i,ft'^ai' •: 

'61, barcaiuolo di Volta Bruse^ana. L 
r— - •• — 

^ìitTl'h&tith — Lacòm 
pagnia milanese FerraviUa, Giraud, 

ria s'aggiunge agli atomi esistenji, se 
la chimica segue le molecole d^i corpi 
più semplici sino ai composti più.com« 

{plessi della chic^lga organica, la fisica 
dimostra dal canto sue che la forza 
né si crea, nò si perde; essa può es-
fiere latente 0 operante, ma essa e 
sempre una e identica sia che si r i -

Ivon, e SbodioqURs^a Sera rappresenta ìM veli ai nostri sensi sotto Taspetto di 
JE( sur Pedrid in gmrella — Uteater 

^^im " Ore é 3i4. 
d e n t r o "d©S8e f élBàe..— In Pra-

to delta Vàlio questa sera grande e 
svariata rappresentazione della coni* 
pagaia Cairoli e Biinjchì —' Ore 8. 

b 
.^fi 

C? m 

(ai 9 Maggio). 
ìlendita italiana — 94.60 
Doppie di Gtìuova — 78.25 '• 
Marche germaniche ~ 1.24 1|3. 
Banconote austriache ^ 2t04 1(3 

leraiale dei 
(compreso ti dazio consumo). 

-Wrvi^aen^o da pistore. . L. 22, 
ide^ì meroantj.|j|. , 

. J ^ r ^ m e i i t o n e pignoletio. 
jdem giallone . 
idem nostrano , 

^^Idern estero . . 
Scingila nostrana . . . . 

" ìd. estera •, , . ". -. 
•>^T@0a nostrana . . . . 

* moto 0 di calore o di elettricità. 
^ La sorgente di tutte le sorgenti é 

il sole, 
È il sole che permetta alle foglie 

delle pianta di assorbire l'acido car*: 
bonico dell'aria, di decompqrlo^ per ri-

ai • . , ' • ' ^ ^ ^ ^ » 

ITI6rCI3l8 ; tenerne il carbonio, il re Carbonio 
come dicono i Tedeschi, eheè un po
co dappertutto e in tutto, ohe ha la 
proprietà speciale di presfarsi cpgU 
altri corpi a combinazioni muUS'pfè, 
varie o per cosj dire infini 

Assimilato dalla pianta, che lo as 

\ 

lSvipti€0 p s r r l « l c | j ^ ^ — A Lu<. 
lìiana l'operaio Koschir, colpito da 
improvvisa alienazione mentalo, prese 
i suoi due figli maggiori, di 12 e lOj 
aliai ed uàa figlia di 9 anni e con^ 
dottili in un bosco, li attaccò^^d^ uà 
albero e li ftieìlÒ. Il parricida K ar
restato. --. ...^^pr • 
i C e a t o e ^ i l a i i a # p é Ì l ^ - Secondo 

un dispaccio éoiVItidépendànGe belge, 
una terribile pioggia di cenere, vomi
tata dî l vulcano Swar, nell*^ola Già-
va, avrobba sepolto 
villaggi. Sarebbero p©ri 

^centomila peraotie. 

Il hmm c W - avvenne nall 'amen^ 
paese di Morazzone. Giorni sono gran^ 
parte de 'suqj^^taat ì erano amma-^' 
lati — parevà^^fa un' epidemia fosse 
scoppiata in paese. Si apri subito 
unMnchiesta dalla quale risultò che 
nella mattina era stata posta in ven-^ 
dita la carna di una giovenca morta 
dì malattia. ^^mm^. 
r^I*autorità proceda contro il vetori 

nario che rilasciò una dichiarazióne 
autorizzante lo smercio dalla morta 

iovenca. 
©aaa ©assss © r ^ p a i a . — Telegra

fano da Nuova York che ior l'altro a 
Brookiyn un vasto fabbricato è inte
ramente croUatO|}j^uindici persone 
rimasero uccise e parecchi operai fe
riti, 
^^^Simili disastri, a motivo dell'eso-
fiiàc dagli imprenditori, si vanno fa
cendo terribilmente frequenti a Nuo
va York. " 

/ ' ÌBII amosi^i ali mu pv®i9 eon 
l a m ^ g l l © §11 IESI r@, —. II.vapore 
India riconduceva gli scorsi giorni a 
Lisbona un prete cattolico, cappellano 
dalle truppe coloniali portoghesi, il 
ouale può dire veramente di averla 
scappata balla. L'aria del tropico a< 
véva esercitata una tale influenza so • 
pra di lui, che il buon uOmó aveva 
compleiameate dimenticato i suoi voti 
di castità. 

Egli aveva fatto con successo Sa 
corta alla móglie del Ke di Mombuc-
00 dì Loanda, una bellissima negra 
dal resto^^, 

Sua^M^stà negra non tardò ad ac
corgersi della cosa; il prete fu sor
preso in flagrante delitto, e Biocome 
l'adulterio è considerato come abbo* 
n^inevole da quei semplici africani, à 
punito di morte. Kglì doveva essere 

' " l i # ^ l riusci invece a fag. 
gire coU*aìuto,^^^j»n negoziante. 

K0pEo@l0R&e i n mm?& po lve* 
r^©ff». — Moreoìedi avy^enne un'esplo
sione nallà'Wpolvariara di Saint Me-
dard, a dioci chilometri da Bardeaua. 

Parecchie case vicine ne furono 

Dicesi che Restelli sarà noie||« 
nato prefetto a BeUuao in luogo 
di Fioreatiui destinato a Palermo. 

» * 

F. ZOfI, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente^ r&spomaÙle » 

' i'ii----

-^-EflB^i , 

A Roma la politica sonnecchia ; 
sono tutti alle feste di Napoli donde 
giungono le solite notìzie strepi
tose. 

Airarrivo dei reali alle ore 4,30 
di ieri trovavansì presentì 150 so-
^Jtà operaie con bandiere, un'in

di gente e di carrozze.. 
Fu scoperta la lapide fatta mu

rare dagli impiegati alla stazione 
e commemorante la vìsita reale 
durante il cholera ; il sindaco Amò 
re pronunciò un discorso. 

Folla grandissiffi^^flinque, 

m 
ì&4»nia, 10, ore 10.25 ant 

Si assicura che continuano i pre*̂  
parativi militari ; frattanto si or
ganizzano due squadre di infer
mieri comp0stg,.dt^Jltanta uomini 
cadauna. „__!!"""" 

a Russia è risolata a non 
assumere impegni su Herat, Glad-

fStone sarebbe disfSto a ced^è, 
ma teme di venire rovesciatST 

Gravi dissensi frali guardaJ 
iìgilli e la comtóissìòhf^del bilàn
cio avendo quéstà'deciso diminuire 
il capitolo delle missioni, fonie di 
favoritismo. 

Sig. D.r Chalìioubj 
Mio marito è anemico, pareoCkl itâ  

dici lo avevano oondjLgnàto coW a-
tico.Tutti i raedicamonti che,figli h» 
preso da 3 anni sono rimastflnfrut 
tuoai, tentai un' ultima prova, col 
Ferro del Doti,; Ghàlhou^^GhQ egli fe® 
fatto molto bene. Le | » J l ) r a e gli 
permettono oggi dì f̂ ira il Viaggio a 
Parigi e di ringraziarvi dì presensa 

Lilla, I{ 13 Marzo 18-̂ 4. 
Sig, Renault, avenue G( |^^ira 

Depositò generale par ribriM^da 
hìmzonì 0 0,, Mìlatìd^HemaApijIt 

Vendita all'ingrosso: Alberili: " ' " 
9 rue du Tréiory Parigi. 

È il migliore che si conosca & 
provato una volta si abbandonerà 
sen2:a dubbio of̂ aì altro Esiratèa 
compreso il Liebis. 

330 tutfcti salumai 
- - • i : - - ' • -

droghieri. 
Per prezzi ed acquisti àlFìW 

grosso scrivere alla Ditta £(• 
"Cfi^miiil — VERONA 

' - ^ - — V - - . -

ISIEffi, £LEffMÌ,«|SGF 
j-^^f^^ 

.:-.i:-i^:-,--sfA 

i, 10, ora 1.̂ 25 pom. 
LMnaiJguraèìdne dell '^^SS 

del Sirino è riuscitissima ; l'arci^ 
vescovo ne benedisse le sorgènti. 

11 popolino è entusiasta, e ne 
ammira le fontane. La città è im
bandierata ; ranimazione non pb^ 
trebbe essere maggiore; Iĵ n̂avi del 
porto, sono pavesate. 

Calcolansi 100,000 forestieri. 
Grande apparecchi per V illumi

nazione di stassera. 
.!vs|̂ ,̂  iSSiim^Bs l̂O, ore 1.35 pom. 
A Cavallotti è cessatala febbre; 

sperasi pronta guarigione. 

^mi 

a 

* = E = 3 E : = : :^L 
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'^ V' 

prsmiata alV Esposizione NazimmU 
di Torino 1884 

Quest' ac^ua preziosa a batsamÉcai 
supera, di gran lunga tutto la 

,,̂ fcoilsUe finora oonosaiùto. 
Il delicato suo profumo, la morbi 

dezza cho dona all,i palle, il bel • 
Ior latteo che poeho goccia possoaj» 
dare una grande quantità d'aeqa« 
tutto ciò fà^risultare i pregilncOE^ 
stabili che qu05t'acqua possiade. 

DippfiPè utilissima per alloatanart 
la caria dai don ri, daadoad essi qu îllai 
bianchezza tanto apprezzabile da tulfti 
e contribuendo assai a coasarvi^raf la 
smalto. 

Adattatissima inoltre, come preltE-' 

_±-r - \ 

- ^ . 1 ' 

sorbe nalr aria srazie ai rastri solari, . . . . . . 
, .̂  ^ n. .̂  e J \ scosse 0 m parocchi comuni si nsen-

assorbito dall uomo sotto forma di ti la violenza dello aconpio. 

•»..... 
ni 

» 

» 

21.50 
16.™ 
15— 
14.50 

S" 
nS 

alimenti, il carbonio brucia nel corpo 
umftno cheto restituisce all'atmosfera 
allo stato di oambìnazione coli'ossi
geno sotto forma di alimenti, acido 
carbonico. 

Senza carbouio i muscoli non avreb
bero forza, ì nervi sarebbero saaZA 

scopp 
I?a operaio fu lancialo lontano col 

cranio fracassato. .̂ iH: 
^ • 

gran maestri di tutta le loggia mas
soniche di Germania si aduneranno 
il 21 maggio a Dresda per discutere 
8ult' organizzazione iateraa della fra-
massonerìa. 

• I ^ 

(AGENZIA. STEFANI) 

provò deani'ivamente imposta s u U e ^ C ? ^ ^ . , ' ^ ! ^ ""T **'*̂ ''̂ "**<* « * 
operazioni di Borsa con Vemenda- ì «t^^^^^ ^^cchia alc.m; 
mento che esenta dalle imposte i cam
bi pagabili in valori esteri e ì paga
menti all'estero in valori 6||||;i. 

liOMcl^a, ®. '—i€lOomuili "discus
sero la ripartizione dei collegi elet-
turali. ^^^ 

IIaìitii°Ìd, S « — Il rappresentante 
dalla Spagna a Shangai si recò a Pa-
kino per domandare una indennità 
pei danni che ebbero i missionari 
ia|gnuoU durante la guerra franco-
cUinesè. 

' €@g|iimilasd^p^II.' ®.'-~ La re-
gina dt!̂  Svezia è ugti sono partiti per 
Stoccolma. 

Nel P a c i f i o o 
riiifiria, ®. ,— La commisBiona 

anglò tedesca del Pacìfico terminò i 
suoi lavori. Si è accordata sulla se
guenti basi: Ij^gpioaali di una po
tenza avranno*dintti eguali nei ter
ritori dell'altra potenzia. Proibizlona 

- . ; . - - * • 

• s * ' 4 a * 

%#och<ì goccia gettate sudi ua f<97|̂  
caldo, bastano per profitrasre» disii-» 
fettare qualunque ambienta. 

Quost acqua fu approvata dal Ooa-
siglio Sanitarto di Padova a . ^ m i a l a 
dalla Società d'lacOfàsjiiamSo afe! 
1882. ^" 

Pretto d'ogni hottiglia Mr© WMA 
Invontoro a fabbrican':» ^ n i ® a l t 

Hwlguèrellf in Padova Via dffll^. 
niversità N O . 

Deposito ]99ll«iao F.lli Dìétmi, ym 
Meravigli, angolo S. Vmcénzo. — id̂ R̂Sii, 
Dal Cena ParrucGhiera, Vecchia Sai* 
leria. — Wenéxla Emporio 9D©^I^,«' 
lità Ponte dei Bereieri. — S'jlaŝ m^&s 
Francesco Fagian Draghi; Pitàza* 
Biada e Manin. — iJalltìii© prese^^ 
Andrea Molìnarìs, PÙVÌ<uohifere. •*" 
5&«Bwlg;«6 at negozio Antonio Dal t i 
nelli.— idem Sohiosan Qiu;it̂ K»pâ f*«EP-
rucohieri^. — ip»«8©ws4 D,ìiu'Bar 
droghiore ià Pwarui-aliu 

'•M 

sU'msi 

.3Mi 
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ANTICOLERICO 
t i 

P R O S P E R O , N. 7, 
Esposizione Nazlonak di Milanoi lOBt 

Parigi 1878 — Sydney 1879 — Melbourno 1080 
Bruxelles i88d. 
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Il Fcna iS t Bfafssij'à è il liqnòré iî itì ìs'énico coriOPcìiito. Esso è.^acco^man-
dato da celebrità n^edìche .ed,usato in molli O.-ìpedaH. Il S^criii'il BSiràiic» no 
si deve confóndere con motìT^Pernèt messi in commercio da poco fempÒ è e 
non sono che imperfette e nocive imitaziònL l\ F o - r n e t ISràpiea estingue la 
sete, facilita la digptione, stimola l'appetito. guarisiMW febjb|ĵ iĵ ^̂ t̂ ^̂  
«mi di cupo, capogiri, niali nervosi, mal (Uiegato, sjpieew, m w à i mare, nausee 
•iti" genere,'Esso• è ^'©rasalCsago-AMfi^.asic^s'l©©. 
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EFFETTI G^^HAl^TITI Df, CEETJFICATI Mj^Djgi , i • '- •= - . . i-

i™ffl7*PB5FW!iwaiii?^?!afl,3aei:H™f3^^ 
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APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
Bengal Kishnagur, 8 Maggio 1883. 

PUEQ. SiGKOBI F.Iitit BRAI^OA, -^^^ 
Qualora le SSl 1 K^t*ffcess*^ro l^o^^vnlfizza é'y lascìàrrn» avere iUoro celebre 

laetiSirHiSss^^pj-ezzi'ridotti come l'anno scorsoi nè^pnenderei dodici doz-

Con questa' rinomata speciaìità. si distrugge tutti gli insetti, Goroe I^aaScS^ 

^erVe anche per le Z9nzt"Ìjfùciando^e ui-i mezzo cwcchìaio da cafTè in un bracTffiff 
Sulìfi bialfherid, nei 

evolii 
L*«so della polvere insetticida è il pift facile, basta spargerla 

materazzj, nei ietti eltì||j|;j, nelle lettiere ove sì rtidRUo tal i j^jy 

ÌL'"!.-• ^ 1 

7,ìne. 

w^iNFALLIBlLE PER LA MSTRUZIONE DELLE TARME 
L'esito felice ottenuto da molti anni da questa portentosa niiscellhnfla, eoli* esperi-

mento fatto d'ordine de) Ministrò, delia guerra, ha rifiplto rinyeri'ore di porlo in cbda-
mercÌP «cc iò j^^ il pubbli^ctìfipospa godere di questo gìcuro ritrovato.. .^^^ 
,^,Eg9o pres^W dal tarlo tutti gli^oggetti in Lanerie, Pe!lìcerie^P«nni di ogni gonere^ 

Tapnettr ecc., còri una spesàiyojjnùiipsirha. Prezzò Lire f , ^® pacco grande ; centes. ""^ 
pacco pie""'" **̂ ^ 

>i 
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.L*nttiryio S'eKM©* ci è molto utile pei colerosi i, quali non *d|.< rado • col solo 
oso de! nfiedtììjiinowsùperand il mslore mb#^ ricuperano perfètta Saliite, , 

In generale il F o r a l e » Sra i i sa» ci Tif^^e; moUo, vantaggioso per^Ji| |i i nna-
lanni, pro^ojti da ,<̂ Hesio clima eccossivameute càÌdo. • , , ' ^ '• 

'J)evotÌ'3f;itnG loro servo, ; ̂ ",,',,_!.\^im',, • ;*i^iW: .: . • .X. VQZZI, Pref. Ap, Mm. 
• i ^ 
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MUMICSPIO 0 r NAPOLI 
' NqpoMj n I^icemhre 1873. 

Certificò ÌQ5.sottOPcritto dì;,ftvere somróinistr&tó: neU'0spedala,4e.Hft '̂̂ •̂̂ ^̂ î fŷ  
^^tt^J^w^tàP^^M^sa ai convalaacenti. di Colera con loro grandisaimo giovamene,;; 

otevolo la ton<«ranza a siffatto liquore dei tubo gastroenterico dei colerosi, t 
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-̂, Serve Kmnmrsbilmente per letti elastici ed altri mobili, c'ò che non p\)ò "assoluta 
'̂ ìffill te..ottener si colla polvere. Prezzo dellR bottìglia cent. 8 0 . 

Deposito e vendita àll*A|fnzÌ0 LONG^aA, S. Salvatore, N ^ 8 2 5 , in Veneiìa. 
Boposito e veniJita pressò Ar^^nsi® ì*ffal«ii, Parrucchìemé, ed alla Farnìacìa 

ls©SI8, contrada de! Santo, i*AIl€feWJi. 
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Il Piroscafo i i ro i l l / l in partenza il 12,Maggio tpcchérà 
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Lì̂ ^Sociefà scretta imerci p, passeggieri pei ,goftf di TàkahuànofMàlpàràiso^ 
CdWerày AHca, Callao, con tràsBordo: a. MntivWh sui vapori della Pacfftc 
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Per imbarco diriaersi alla Sede della Società, 'uia S. Lorenzo, N. 8 GENOVA. 
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STABlUr^EhTI RACCOfiDSTI ALLE STAGIONI FERROVÌA RIE DI CASALE, S. GIOBGiO ED (iìlhm 
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L'uso di questo-fluido è cosi diffugo, che riesce supeiflua ogni raccojnandazione. 
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,Ĵ 1 a&sume qualunque fornitura a Condizioni speciali dî  cbiraVellìrsì ja seconda déU*en-

tità dflla medewin^a. SÌ sped'sce franco il Catalogo dei prezzi correnti diejtro domanda 
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la quPié riBnonderà a tuyyte le domande che le safanno divette e dafS'gii scbiaHntieìiti 

Guarisce le affezioni reumatiche, i dolori iii'ii4J®SaM'I di antica data, w debolézza 
dèi reni, visciconi alle gambe, accavalcamenti muscolosi, e mantiene le.gambe sempre, 
asciutte e vigoroso, > 

MtR^positarìò Generale per l'Italia F»»3S@»cs3scoUSSnisiaìS in Ufl|NE 
DOVA e PROVINCIA alla Farmacia riasigea-S'o Ma V'f 
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richiesti e le northe per qualsiasi applicaziontìfdei iirodottlilajy^-^cati. 
Ij(Sfprùe'kiani%&Me;pvinclpal%p%a%z&i^^alia 

FacJìita^zioni nei prezzi per forniture importantî l̂ ^ ' 
APPLÌCAZIOf^ì DEL CEMENTO ^^Marciapiedi, pavimenti, terrazzi, voUe-mbiìólHi, 

ponti canali, lubi rtBistfnt! a forti pressioni, vasche, piastrelle per pavimenti, zoccoli, 
bab'jisire, a iput , pietre ait'fìouìU decorative, rivestimenti di muri umidi, calcostiruzzo, 

( per ioijLtìjtìkiititiiii, biuothi por grtiate © riVHKtuniiintijjBcc. 
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iag. oro Il io 1881 

SfecialM flelìd 
Elixir Coesi 
Amaro di relsìiia 
Eucalyjitus 
Koute Titiuio, 
Arancio tll IVtotihco 
Lomtjardonim 
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Diavolo 
Colombo 
liquore dellaTorosta 
Guaranà 
San fiottardo ' 
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Aysortimento di Creme ed altri 
Liquori ftn|,^ mi-
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Scii'oppi concentrati a vapororpei' bibite 
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